Allegato 1

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LA COSTITUZIONE
Pur non qualificandosi come profilo di illegittimità costituzionale, in quanto espressione della selezione discrezionale di interessi tutelabili attraverso interventi di natura legislativa, si suggerisce di estendere alle organizzazioni rappresentative di altri culti riconosciuti la facoltà di essere destinatari della proposta di legge in esame.

Si ricorda infatti che l’art. 8 Cost. riconosce l’uguaglianza di tutte le confessioni religiose, lasciando quindi ad intendere la facoltà delle confessioni religiose diverse da quella cattolica di essere ugualmente destinatarie di rapporti soggettivi di natura pubblica con lo Stato e gli altri Enti locali.

Ciò ovviamente non si può tradurre nella pretesa di trattamento paritario sostanziale, in quanto, come si è detto, l’uguaglianza formale delle confessioni religiose delineata dall’art. 8 Cost. non si può estendere sino all’identificazione di identico trattamento sostanziale.

L’art. 117 Cost., conseguente alle modifiche introdotte dalla legge costituzionale 3/2001, riserva alla potestà esclusiva della legislazione statale i rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose.

Da ciò, peraltro, non sembra si possa dedurre l’illegittimità di interventi regionali finalizzati ad una azione di intensificazione dei rapporti di collaborazione tra Enti locali e confessioni religiose, stante anche la necessità e opportunità di realizzazione di sistemi integrati di servizi sociali, com espressamente previsto dalla legge 328/2000. 
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